
 
 

Chicco Testa è tra i promotori di una sorta di appello per 
“un’alternativa realistica alla disneyana narrazione salva-clima” e “alla 

specificità italiana dell’ambientalismo catastrofista”. “L’obiettivo –ha 
spiegato Testa- è proporre un’altra lettura delle questioni ambientali, 

riconoscendo i problemi ma proponendo soluzioni pragmatiche e riformiste. Se 
continuiamo a dire che tra 10 anni il mondo è finito non andiamo da nessuna 

parte, perché la gente deve continuare a vivere. Purtroppo continuiamo a 
mandare allarmi, ma le emissioni continuano ad aumentare. Noi siamo abituati 

a certi livelli di benessere, ma fondamentalmente nessuno di noi è disposto ad 
una riduzione consistente del proprio benessere economico. Vedasi quanto 

accaduto in Francia quando Macron ha proposto un leggero aumento del costo 
della benzina. La provincia è esplosa. La scommessa è come facciamo questa 

operazione sull’ambiente, garantendo quelle condizioni di benessere 
economico.  

Se noi ammazziamo l’economia di mercato non otterremmo nessun risultato e 

correremmo il rischio di una regressione economica pesante. Noi abbiamo dei 
problemi di smaltimento dei rifiuti, io sono due anni che mi sgolo per dire che il 

problema si risolve avendo a disposizione un numero sufficiente di impianti in 
grado di smaltire i rifiuti italiani. Se non hai questi impianti, favorisci i 

farabutti. L’attuale ministro dell’ambiente, ex Forestale, pensa che si risolva il 
problema mettendo in galera i farabutti. A parte il fatto che spesso si sbaglia 

obiettivo, come accaduto nel Lazio, dove Manlio Cerroni è stato indicato per 
anni come capo della mafia dei rifiuti e poi è stato assolto. Il punto è che 

bisognerebbe fare gli impianti per togliere l’acqua ai farabutti.  

L’attività nei rifiuti si può fare con correttezza, rispettando le leggi. Ciò che non 
condivido del messaggio di Greta è dire: ci avete lasciato in eredità un mondo 

che sta per morire. Preferisco quanto detto Obama ad alcuni studenti: questo è 
il momento migliore in cui nascere perché viviamo in un mondo con un largo 



 
 

benessere, con a disposizione tecnologie, strumenti di comunicazione, politiche 
sanitarie che nessuna generazione ha avuto a disposizione. La soluzione sta 

proprio nell’innovazione tecnologica. Ad esempio nel momento in cui tutte le 
automobili saranno elettriche il clima cambierà completamente. Dobbiamo fare 

in modo che queste auto costino di meno”. 

 


